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Frola. A nome mio e dei colleghi Dini, Ercole 
e Majoli, prego la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione n° 3277, con la quale i com-
messi gerenti demaniali chiedono che sia loro rico-
nosciuto il diritto, dopo il tirocinio di cinque anni, di 
concorrere ai posti di ricevitore del registro, nello 
stesso modo e misura dei volontari; e chiedono 
inoltre che sia computato quel loro servizio pel 
conseguimento della pensione. 

Di questa seconda parte della petizione chiedo 
l'invio alla Commissione che esamina il disegno 
di legge relativo alle pensioni. 

(L'urgenza è accordata.) 

Presidente. Inquanto alla parte, che si riferisce 
al diritto alla pensione dei firmatari di questa pe-
tizione, sarà trasmessa, secondo il regolamento 
prescrive, alla Giunta che esamina il disegno di 
legge relativo. 

Congedi. 

Presidente. Chiedono congedo per motivi ài fa-
miglia gli onorevoli Squarcina di giorni 6, Basetti 
Giovanbattista di 10, Basetti Atanasio di 10 ; per 
motivi di salute, l'onorevole Lagasi di giorni 40. 

{Sono conceduti). 

Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Pi Pisa. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svolgi-
mento di una proposta di legge del deputato 
Di Pisa per la costituzione in -mandamento del 
comune di Villarosa. 

Di questa proposta fu già data lettura alla Ca-
mera, ed ora do facoltà all'onorevole Di Pisa di 
svolgerla. 

Di Pisa. Non mi fermerò lungamente nello 
svolgimento di questa proposta di legge, che già 
altra volta svolsi nella passata Legislatura e che 
ebbe il favore degli Uffici e l'approvazione della 
Camera. Il Senato non giunse a tempo per di 
scultoria, e perciò essa torna nuovamente innanzi 
a quest'Assemblea. 

Non dirò dunque che pochissime parole, rife-
rendomi ai precèdenti che si trovano negli Atti 
parlamentari. 

Trattandosi dell'istituzione di una nuova pre-
tura, molti di voi, onorevoli colleghi, avranno 
ricevuta un'impressione, forse non buona per 
questa mia proposta: però le condizioni eccezio-
nali delle popolazioni alle quali essa si riferisce, 

e delie quali pure bisogna tener conto, possono 
mutare cotesta impressione, come difatti è avve-
nuto, pochi mesi or sono, quando questa stessa 
Camera decretava l'istituzione di una pretura 
nel comune di Terranova Pausania. 

E parimenti eccezionali sono le condizioni di 
Villarosa, popoloso comune che dista 17 chilome-
tri dalla sede del presente capoluogo di manda-
mento. La sua importanza si rivela sinanco nel 
movimento postale, telegrafico, in quello dei va-
glia, degli atti notarili, degli atti commerciali, in-
somma in tutto quel complesso di fatti che indica 
l'esistenza, l'intreccio di relazioni, d'interessi, di 
affari, che reclamano in una società civile la 
ranzia della presenza del magistrato. 

Nel comune di cui parlo ^ ^ u n territorio 
ricchissimo di miniere ¿ I i n c u i s o n o o c c u _ 
pati migliaia di p e r q n e ¡ 5 t a considerazione 
le autorità politiche locali sono state sempre favo-
revoli a i desideri espressi insistentemente da 
't/ueìla cittadinanza, affinchè sia più pronta ed im-
mediata la mano della giustizia, appunto là dove 
sono più propizie, per la detta agglomerazione di 
operai, le condizioni di delinquenza. 

Anche il Consiglio provinciale di Caltanissetta 
ha espresso ad unanimità il suo avviso in questo 
senso. 

Questo aggravio avrebbe un compenso nelle 
spese che lo Stato risparmierebbe e che attual-
mente fa a titolo di indennità di trasporto al 
pretore, al cancelliere, ai testimoni, ai periti ed 
agii uscieri. Tuttavia queste ragioni pecuniarie 
devono essere messe da canto, anzi in ultima linea, 
quando si tratta delle esigenze della giustizia. 

Spero quindi che l'onorevole guardasigilli non 
si opporrà e che la Camera non negherà il suo 
voto alla presa in considerazione di questo mio 
disegno di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro guardasigilli 
ha facoltà di parlare. 

Giannuzzi-'Savelli, ministro guardasigilli. Non 
mi oppongo punto alla presa in considerazione 
della proposta di legge, teste svolta; salvo le mie 
riserve sul merito della medesima. 

Presidente. Pongo partito la presa in conside-
razione della proposta di legge svolta dall'ono-
revole Di Pisa. 

Chi ammette la presa in considerazione è pre-
gato d'alzarsi i 

{La Camera ammett 
zione). 

e lo/presa in considera-

Questa proposta di legge sarà quindi trasmessa 
agli Uffici. 


